
TEATRO GRANDE.Concertoapprezzatissimo dalpubblico delFestival inmemoria del maestro scomparsoun anno fa

UghieCanino,un’intesasuper
nelricordodiAgostinoOrizio

Nadia Spagna

IlviolinistaUtoUghie ilpiani-
staBrunoCanino,unbinomio
inossidabile, sono stati prota-
gonisti di un concerto omag-
gio alla memoria del maestro
Agostino Orizio, scomparso
nel 2014. Un’assenza ricorda-
tacon unmessaggioalpubbli-
co dal presidente del Festival
Pianistico Internazionale di
Brescia e Bergamo Andrea Gi-
bellini, in una data in cui si sa-
rebbedovuto festeggiare ilno-
vantatreesimo compleanno
del maestro.
Il concerto di Ughi e Canino

è così diventato un tributo do-
minatodaunexcursusmusica-
le lungo due secoli, con brani
diHaendel, Beethoven, Cajko-
vskij e Saint-Saëns. Ed è stata
la«Sonata inremaggioreop. 1
n. 13» di Georg Friedrich Ha-
endel ad aprire in luminosità
la serata. Terreno fertile per i
virtuosi come Ughi, questa so-
nataoffreamusicisti epubbli-
col’ascoltodiunospartitobril-
lante e sensibile nello stesso
tempo.
La «Sonata in do minore op.

30 n. 2», presentata come se-

condo brano della serata, è
consideratoilbranodellasvol-
taromanticanellostilecompo-
sitivo di Ludwig van Beetho-
ven.Qui i duemusicisti hanno
datovoce inmodocompletoal
tonoliricoeaquelladimensio-
ne tempestosa e appassionata
chedomina l’ampiastruttura.
Se il branobeethovenianoha

rappresentato un sipario ap-
passionato, una tregua delica-
ta e sensuale è arrivata con l’e-
secuzione della «Meditation»
di Piotr Ilic Cajkovskij. Poesia
delicata e gentile, espressa
con un equilibrio timbrico e
un fraseggio struggente. I due
musicisti hanno esaltato la
morbida cantabilità del bra-
no.

VIRTUOSISMO e vena romanti-
cahannodominato il branodi
Camille Saint-Saëns, «Intro-
duzione e Rondò capriccioso
op.28». La perfetta sintonia
fra i due musicisti ha permes-
so di cogliere appieno le due
anime che dominano questo
articolato spartito: una apolli-
nea, l'Introduzione,doveilvio-
lino entra immediatamente
con una melodia malinconica
e cantabile, adagiandosi sul

morbido accompagnamento
del pianoforte. Una dionisia-
ca, il Rondò, in cui l’accompa-
gnamento incalzante del pia-
noforte sostiene la nuova me-
lodiabrillanteedinamica,ani-
matadanumerosiabbellimen-
ti e spostamenti d'accento.
La serata si è poi colorata di

preziosi regali offerti dai due
musicisti che hanno legger-
mente modificato il program-
mainserendol’esecuzionedel-
la«Havanèseop.83»(oHaba-
nera) per violino e pianoforte
sempre di Cammille
Saint-Saëns. Un brano che
poggia chiaramente sul ritmo
della danza cubana Habane-

ra,declinatonelladimensione
tardo-romantica della musica
di Saint-Saens e interpretato
con ricchezza di suggestioni
mediterranee.
Le sorprese della serata non

si sono fermatequi. Ughi eCa-
nino hanno proseguito acco-
gliendogli applausidiunpub-
blico folto, proponendo come
bis la prevista «Zingaresca»
del compositore e virtuoso del
violino Pablo de Sarasate.
Sempre in ambito spagnolo

si è soffermata anche la scelta
del secondo brano fuori pro-
gramma, l’esecuzione di una
«DanzaSpagnola»diEnrique
Granados.•

Iduemusicisti
hannoregalato
cambidicopione
inserendoiritmi
della danza cubana
Habanera

UtoUghie Bruno Canino:untandem inossidabileper ilFestival PianisticoInternazionale

Unexcursuslungoduesecoli
conbranidiHaendel, Beethoven,
Cajkovskij eSaint-Saëns
Terrenofertile peri virtuosi
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